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FIORENTINA-CAGLIARI

Boccata d’ossigeno per Trapattoni
Sardi ancora ko, è sempre più crisi

FIRENZE La Fiorentina reagisce al-
le delusioni di coppa battendo il
Cagliari (2-0) e conquistando tre
punti utili per la corsa-Uefa. La vit-
toria consente, inoltre, a Trapatto-
ni, malgrado la contestazione di un
gruppo della curva Fiesole, di fe-
steggiare i 61 anni compiuti ieri
sfatando un tabù: mai prima di og-
gi aveva battuto il collega Ulivieri.
A sbloccare la gara è stato, come già
all’Old Trafford di Manchester, Ga-
briel Batistuta con uno splendido
pallonetto (18‘ pt) che ha beffato
Scarpi. Il raddoppio è poi giunto
nella ripresa (15’), grazie a Mijato-
vic che ha corretto di testa una re-
spinta del portiere cagliaritano su

un potente diagonale di Batistuta,
alla fine risultato il migliore insie-
me a Di Livio. Ora la squadra viola
potrà prepararsi al meglio al marte-
dì di passione, quando conoscerà i
suoi destini europei, mentre la po-
sizione del Cagliari, che pure sette
giorni fa aveva battuto la Roma, si
fa sempre più rischiosa. Nonostan-
te i quindici angoli battuti, la rea-
zione dei giocatori sardi è stata tra-
diva e poco incisiva, e questo ha un
po‘ sorpreso, conoscendo lo spirito
di questa squadra e del suo allena-
tore.

Solo due volte Toldo è stato chia-
mato in causa, al 4‘ st su una
schiacciata di testa di Bianconi, e
nel finale su rovesciata di Mboma.
Al 35’, Chiesa ha salvato sulla linea
un tiro di Berretta.

Contestato Trapattoni da un
gruppo di ultrà della curva Fiesole
(peraltro zittiti dal resto dei tifosi)
che hanno anche esposto uno stri-
scione contro il tecnico viola.

Paramatti gela la ripresa interista
Gol di Recoba, pari all’85’. Striscioni pro-Moratti

MILANO La tensione dei giorni
scorsi si scioglie pochi minuti
prima del fischio d’inizio. Massi-
mo Moratti viene accolto dagli
applausi al suo ingresso in tribu-
na vip a San Siro, il pubblico sial-
za in piedi e lo applaude mentre
prende posto. I tifosi espongono
striscioni:«11-3-2000lasolitara-
pina di un campionato teleco-
mandato»; «Presidente siamo
con te avanti al massimo»;«Mas-
simorispettoaMoratti»;«Morat-
ti orgogliosi di te, fai giustizia» e,
infine, «Fantocci e imbroglioni
governano il calcio». Al Meazza,
per il presidente dell’Inter è una
serata trionfale. Ma solo da quel

puntodivista.
Poi, Cesari fischia l’inizio e co-

sì, inunattimo,sichiudeunaset-
timana di polemiche, di dimis-
sioni, di minacciate querele, di
riunioni straordinarie, di istitu-
zioni del calcio pericolosamente
traballanti. Non si risolvono le
questioni, solo si ritorna a gioca-
re. E dopo novanta minuti, il ri-
sultato lascia l’amaro in bocca a
Moratti: uno a uno, contro il Bo-
logna, squadra che non si arren-
defacilmente.

Eppure, per l’Inter, sembrava
fatta. Il gol del vantaggio neraz-
zurro, siglato, al 3‘ della ripresa
(su punizione) dal solito Recoba,

un giocatore diventato simbolo
dell’Inter sembra aver messo gli
uomini di Lippi nella migliore
dellecondizioni.

Ma,finoaquelmomento, ine-
razzurri avevano faticato parec-
chio a trovare il bandolo della
matassa.

Per tutto il primo tempo ave-
vano cercato invano di superare
un centrocampo ben disposto e
ben organizzato da Guidolin. I
rossoblùeranoriusucitiadimbri-
gliareDiBiagioecompagni,epo-
che sono state le azioni arrivate
nell’areadirigore.

Il secondo tempo si apre prati-
camenteconilbelgoldiRecobae
il ritmo subisce una accelerazio-
ne: Bologna in avanti per cercare
di recuperare, Inter a colpire in
contropiede. Quando ormai già
si pensa che il risultato non sia
modificabile,arrivailpareggiodi
Paramatti (39’) che, di testa, su
cornerdiSignori,insacca.

FIORENTINA 2
CAGLIARI 0

FIORENTINA: Toldo 6,5, Adani 6, Firicano
6, Pierini 6, Torricelli 6, Rui Costa 6,5, Di Li-
vio 7,5 (29’ st Cois sv), Heinrich 5,5 (1’ st
Repka 5,5), Chiesa 6,5 (14’ st Rossitto 6),
Batistuta 7,5, Mijatovic 6. (12 Taglialatela,
15 Okon, 21 Bressan, 18 Balbo).
CAGLIARI: Scarpi 5, Lopez 5 (25’ pt Diliso
5,5), Villa 5, Bianconi 6, Zebina 5,5, Maye-
lè 6, Berretta 6, Modesto 5 (13’ st Carrus
5,5), Macellari 6, Mboma 5,5, Melis 5 (1’ st
Oliveira 5,5). (12 Franzone, 18 Abeijon, 20
Sulcis, 21 Corradi).
ARBITRO: De Sanctis 5,5
RETI: nel pt 18’ Batistuta; nel st 15’ Mijato-
vic.
NOTE: Angoli: 15-3 per il Cagliari. Ammo-
niti: Repka, Diliso e Mboma.

INTER 1
BOLOGNA 1

INTER: Ferron 6, Simic 6, Blanc 6.5, Co-
lonnese 5.5 (36’ st Serena sv), Moriero 5
(18’ st Jugovic 6), Zanetti 5, Di Biagio 6,
Georgatos 6 (40’ st Mutu sv), Seedorf 5.5,
Zamorano 5.5, Recoba 6.5 (12 Frezzolini,
11 Fresi, 17 Domoraud, 10 Baggio).
BOLOGNA: Pagliuca 5.5, Falcone 5.5, Pa-
ramatti 6.5, Paganin 6, Dal Canto 5.5, Ner-
vo 6, Ingesson 6, Marocchi 6 (15’ st Binot-
to 6) Goretti 6 (27’ st Piacentini 5), Ventola
5.5 (13’ st Andersson 6) Signori 6. (17 Or-
landoni, 2 Bia, 4 Ze Elias, 20 Wome).
ARBITRO: Cesari di Genova 7.5.
RETI: nel st 4’ Recoba, 39’ Paramatti.
NOTE: angoli 5-1 per il Bologna, recupero:
1’e 3’, ammoniti: Goretti, Di Biagio, Pia-
centini e Mutu. Spettatori: 61.224.

●■IN BREVEZabel vince, Bartoli c’è
La Milano-Sanremo al tedesco per la terza volta
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Serie A, si gioca
Juve-Toro alle 15,30
■ Alleore15,30sigiocheràallosta-

dioDelleAlpi ilderbytraJuventus
eTorinoenoncisaràilposticipo
seralediserieA.C’ègrandeattesa
perl’incontromaintantolanotte
scorsaèscattatal’operazione
derbysicuro.Iminacciosiprocla-
midegli Irriducibili,gliultrasbian-
coneridellaNord,costrettiala-
sciarelacurvaaitorinistidopola
decisionedelGoverno,hanno
fattoaumentarelemisuredisicu-
rezzaperlastracittadinacalcisti-
catorinese.Il tecnicodeibianco-
neri,CarloAncelottiassicurache
iltimoreperquestapartitaèsolo
sportivo:«TemoilToroperchéè
unasquadrachehamoltobiso-
gnodipunti. Igranatalamette-
rannosull’agonismoequestoè
logico,naturale,stanelleloroca-
ratteristiche.Noi,però,nonte-
miamol’agonismoperchéilca-
ratterenoncimancaenonlosco-
priamooggi.Saràunapartitabat-
tagliata,agonistica, ilToromar-
cheràstretto».Lealtrepartitedi
oggi,tuttealleore15:Bari-Peru-
gia;Parma-Piacenza;Roma-Reg-
gina;Udinese-Lecce;Venezia-
Milan;Verona-Lazio

Motomondiale, oggi
il via alla stagione
■ C’ègrandeattesaoggiperl’avvio

dellanuovastagionedelMoto-
mondiale. Ilviadalcircuitodi
Welkom,inSudafrica.Dopol’ulti-
magiornatadiqualifiche,questa
lagriglianelletreclassi.Nellaclas-
seRegina,la500,inpolecisaràlo
spagnoloGibernau,seguitoda
LorisCapirossi,KennyRobertsJre
CarlosCheca,Secondafilaper
ValentinoRossieilcampionedel
mondoAlexCriville.Maluccioin-
veceMaxBiaggicheconlasuaYa-
mahanonèandatooltreladeci-
mapiazzanellagriglia.Nella250
primotempoperilgiapponese
Nakano,secondoUkawa,terzo
Katohequarto.Secondafilaper
FrancoBattainieMarcoMelan-
dri. In125inpolepositionRober-
toLocatelli,seguitodaUi,Scalvini
eGiansanti. IvanGoipartedalla
secondafila.

DALL’INVIATO
DARIO CECCARELLI

SANREMO Altro che fiori, rasse-
gniamoci. Chiamiamola corsa
dei crauti e mettiamoci una cro-
ce. Dopo questa terza vittoria di
Erik Zabel, tedesco con il pallino
della pizza edella rivieradei fiori,
conviene non illuderci più. La
Sanremo, almeno finché c’è Za-
bel nei paraggi, non è cosa no-
stra. In questi arrivi di massa, lo
sprinter dellaTelekom non hari-
vali.EsiccomelaSanremofinisce
sempre con una mega ammuc-
chiata al fotofinish, meglio spo-
starealtroveinostriobiettivi.

Oppure rallegrarci per l’e-
xploit di Michele Bartoli che ieri
pomeriggio,sullerampedellaCi-
pressa, ci ha regalato l’emozione
più bella della giornata. Il suo al-
lungo, in coppia con lo spagnolo
Dominguez, si è poi esaurito sul
Poggio, ma il fatto resta. Soprat-
tuttopensandoacomestavauna
settimanafa.

«Seconunagambaemezzova-
do così, con il ginocchio a posto,
posso puntare a qualche classica
del Nord» ha detto Michele alla
fine della corsa. «Adesso final-
mente sono tornato protagoni-
sta. Per me è la più bella della vit-
torie».

Insomma, come dicono i sag-
gi, consoliamoci con il bicchiere
mezzo pieno. Zabel vince, gli
stranieri continuano asuonarce-
le, però, recuperando la nostra
punta di diamante, facciamo an-
che noi un passo avanti. Bartoli,
fasciato come ilmilite ignotoper
le note traversie al ginocchio de-
stro, una settimana fa alla Tirre-
no-Adriatico aveva il morale a
pezzi. Più o meno come il ginoc-
chio. Ritrovarlo pochi giorni do-
po dopo in fuga sulla Cipressa è
unabellanovità.

«AunaSanremononsonomai
andato così forte» spiega il tosca-
no con un sorriso a pianoforte.

«Sono felice come un bambino.
Forse l’incubo è finito. Problemi
al ginocchio non ne ho avuti.
Ora devosoloriacquistareunpo‘
ditonomuscolare».

Detto di Bartoli, che con l’e-
clissi (parziale?) di Pantani è il
nostro uomo più rappresentati-
vo, possiamo tornare al fulmi-
nante sprint di Zabel, una vera
chicca per gli appassionati di vo-
late. Ma la zampata del tedesco è
solo l’ultimo atto di una strate-
gia, quella della Telekom, che ha
funzionato a meraviglia. La fuga
di Bartoli eDominguez infatti ha

cominciato a perder colpi nel
momento in cui il treno della
squadratedescasièmessoaspin-
gereatuttovapore.

Già affaticati dal precedente
sforzo sulla Cipressa, i due fuggi-
tivi hanno poi alzato bandiera
bianca a metà del Poggio. Ripresi
Bartoli e Dominguez, scoppia la
bagarreconBettinichetenta l’al-
lungo inseguito da Rebellin,
Vainsteins e Tchmil, il vincitore
della scorsa edizione. Una bella
lotta che però, inevitabilmente,
finisce come doveva finire: cioè
con il solito volatone che favori-

sce Zabel. Trainato da Gian Mat-
teo Fagnini, rimorchiatore a cin-
que stelle, il tedesco vince senza
problemi precedendo Fabio Bal-
dato e il campione del mondo
Oscar Freire. Ecco, se qualcuno
ha diritto di lamentarsi, questi è
proprio lo spagnolo rimasto sen-
za l’appoggio di un compagno
che gli desse una mano nella vo-
lata. Purtroppo per lui, la Mapei
era ormai alla canna del gas. Bar-
toli e Bettini avevano già dato,
Museeuw si è perso all’ultima
curva (dove c’è la fontana) e Frei-
re ha dovuto arrangiarsi, cioè ac-

contentarsi di un terzo posto
che, alla fine della fiera, è sempre
meglio di un calcio nel sedere.
Comunque lo spagnolo ha stof-
fa. Ed è la prima volta, da molti
anni a questa parte, che un cam-
pione del mondo lotta fin dal-
l’inzio della stagione per difen-
derelasuamaglia.

EZabel?Chedire:uncorridore
che vince tre Sanremo in quattro
anni non ha bisogno di molte
presentazioni. È un campione.
Uncampionecheuniscelaclasse
dello sprinter alla robustezza del
fondista.Per intenderci,nonsof-

fre le distanze, e le salite, come
Cipollini (crollato sul Poggio).
Per il resto è il classico crucco da
cartolina. L’unico vizio che ha è
quellodellapizza.

Nella sua carriera ha vinto ot-
tantanove corse. Potrebbe pre-
starcene qualcuna. Di questi
tempinonfarebbemale.

Comunque, in chiave patriot-
tica, piange anche l’altra metà
del cielo. Nella seconda prova
della Coppa del Mondo (da Va-
razze a Sanremo) ha vinto litua-
na Diana Ziliute. Per Giovanna
Troldisolounterzoposto.

IL PASSISTA

Erik favorito da tutti
Michele? È ritornato

GINO SALA

SANREMO ErikZabelperlaterzavoltaecosìtuttigli
altri impareranno che accompagnare un fondista
veloce per 250 chilometri su 294 significa andare
incontroasicurasconfitta.Nonvogliofaredamae-
stro, voglio semplicemente dire checonoscendo le
qualità del tedesco, i suoiavversaridovevano com-
portarsi in maniera diversa. Muoversi nel finale
non basta: Zabel è un tenace che non può essere
spaventato dalla Cipressa e dal Poggio. Bisogna
stancarlo prima, bisogna avere il coraggio di pro-
muovere azioni da lontano e non lasciarlo in pace
nella pancia del gruppo. Sulla Cipressa ha tentato
disquagliarselaBartoliequandohovistoil toscano
all’offensivaconlagambadestrabendataacausadi
un ginocchio che lo fa ancora tribolare, mi sono
dettochestiamoritrovandoun«leader»dopoil ro-
vinoso incidente della scorsa stagione. Bartoli si è
arreso all’inizio dell’ultimo colle, ma adesso abbia-
mo la certezza che il suo calvario sta per finire. Ben
sappiamo quanto ci è mancato Michele a livello di
risultatiesedallaSanremodi ieripossiamoricavare
una buona notizia per il ciclismo italiano lo dob-
biamoproprioalui,adunatletacapacedilottare,di
soffrire e di riprendere un posto di primaria impor-
tanzanellascaladeivalorimondiali.

Già la gente aspetta Pantani, ma Pantani c’è an-
cora? La gente aspettava anche Cipollini, però an-
cora una volta Mariolone hadeluso.Ciònonmiha
sorpreso, anzi conferma in me la convinzione che
Re Leone morde, azzanna soltanto nelle tappe del
Giro d’Italia e del Tour. Poco per essere definito un
verso campione. Tirando le somme dobbiamo ac-
contentarcidellasecondamonetadiFabioBaldato.
Buoni voti anche per Paolo Bettini che si è lanciato
in discesa ed è stato acciuffato a meno di un chilo-
metro dal telone d’arrivo, ma penso che un elogio
particolare sia d’obbligo per un giovane al debutto
nellaclassicissimadiprimavera.SitrattadiMichele
GobbidaCostaBissara (Vicenza),22anni,campio-
ne europeo dei dilettanti nell’agosto del ‘99, un
neoprofessionista,quindi,unbeltipetto,1,74dial-
tezza,64chilogrammidipeso,unardimentosoche
è sbucato dalla fila dei marpioni nelle vicinanze di
Casteggioeprecisamentealchilometrocinquanta.
Unafuga,lasua,convantaggiincrescendo,addirit-
tura mezz’ora in quel di Ovada, ancora ventidue
minuti sulTurchinodoveaccostandomiall’ammi-
raglia della Mobilvetta-Rossin il direttore sportivo
diMichele (FaustoBoreggio)miconfidava:«Gobbi
èunelementocompleto.Glihannodatocorda,ma
diluisiparleràsoventeperchéhainumeridelcorri-
doredirazza».

Mi chiedo cosa poteva succedere se in compa-
gniadelvicentino(cavalieresolitarioper170chilo-
metri)ci fosserostatialtriaudaci.Probabilmenteda
cosasarebbenatacosaenonavremmocertoassisti-
toadunavolatadi33elementi.Lamiasimpatia,in-
fine, ai lavoratori e alle lavoratrici della Necchi di
Pavia che hanno informato la carovana come con-
durre la battaglia per evitare la chiusura della fab-
brica. Lo sprint vincente di Zabel

RUGBY

Gli azzurri dell’ovale resistono mezz’ora. Poi i maestri inglesi dilagano
LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 18-3-2000
CONCORSO N0 23

BARI 81 52 63 68 12

CAGLIARI 28 87 4 64 16

FIRENZE 81 58 88 76 41

GENOVA 1 84 75 42 62

MILANO 87 25 78 22 27

NAPOLI 76 58 14 59 66

PALERMO 8 59 9 47 64

ROMA 85 74 4 38 66

TORINO 44 34 49 10 41

VENEZIA 65 6 51 46 18

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

8 58 76 81 85 87 65
MONTEPREMI: L. 16.958.285.435
Nessun 6 Jackpot L. 12.633.480.459
Nessun 5+1 Jackpot L. 6.325.856.695
Vincono con punti 5 L. 69.217.500

Vincono con punti 4 L. 688.100

Vincono con punti 3 L. 19.000

L’Italia del rugby
è bella solo per
mezz’ora poi
crolladavantiagli
inglesi. Il punteg-
gio la castiga per
59-12, ma per
30‘ gli azzurri
hanno giocato
alla pari con la
squadra che, a
meno di sorpre-
se, vincerà la pri-
ma edizione del
Sei Nazioni. Per
venti minuti, dal-
l’8’al28’,Domin-
guez e compagni
sonoandatiaddi-
rittura in testa.
Nelsecondotempo,compliceancheuncalofisicogliazzurrisparisconoeincam-
porimanesolo l’Inghilterra,conHealeyeCohenchesi incuneanonelladifesaaz-
zurra,lascavalcanoevolanoinmetatuttelevoltechepossono.
Dibuonoc’èche l’Italia,purperdendo,nonèstatabrutta, inguardabile comein-
vece lo era stata a Dublino. In campo ha messo grinta, volontà e, almeno per la
primamezz’ora,moltapressionenella fasedifensivaedecisioneneiplaccaggi. In
ombra Dominguez, incapace di dare il suo consueto apporto ma l’oriundo ar-
gentinoèstato toccatoduronelprimotempo.Lagaraèstatapersa,vabene.Ma
l’Italia vista ieri ha dimostrato di meritare ampiamente il Sei Nazioni. Dovrà solo
fareesperienza
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L’INTERVENTO

DA «LUNA ROSSA» A DOMINGUEZ
GLI ITALIANI IN CERCA DI NUOVE PASSIONI
di VALERIA VIGANÒ

L a palla ovale vola nell’aria
con la rotazione dei due apici,
un movimento innaturale che

crea traiettorie imprevedibili che co-
prono decine e decine di metri o si
infilano contro il cielo tra i due pali.
In campo giocatori come armadi si
spostano a ventaglio, si raggruppa-
no, si afferrano, si ammucchiano
senza sosta e senza paura. Sulle tri-
bune, nello stadio esaurito, diecimi-
la inglesi e il resto italiani a urlare e
infiammarsi per i continui cambia-
menti di rotta delle squadre e il san-
gue che si sparge sulle magliette.

La barca fende le onde in un si-
lenzio interrotto solo dallo sbatac-
chiare delle vele, e procede cercando
il vento che increspa le onde. Gli
scafi costanti si inseguono con den-

tro un manipolo di uomini disposti
in uno spazio limitato che non ab-
bandonano la postazione. La dire-
zione è sempre la stessa verso la
boa, avanti e indietro, e nonostante
la tensione poche parole vengono
scambiate dall’equipaggio. Lonta-
no, ai margini del campo di gara,
gli yacht galleggiano pieni di spetta-
tori balneari armati di binocolo.

Due immagini diverse di sport di-
versissimi, algidi nelle loro tenute
eleganti i velisti, occhiali alla moda
e miliardi alle spalle mentre gli al-
tri, i rugbisti, sono sudici di terra, di
sudore e portano orribili coperture in
testa per attutire i colpi e spesso fa-
sciature dappertutto. Eppure l’italia-
no stravede per due eventi, la Coppa
America e il Sei Nazioni, allo stesso

modo, facendo tardissimo la notte o
andando al vecchio stadio rispolve-
rato ad hoc e tifando con foga. Co-
me mai, ci si chiede, due sport mar-
ginali assurgono all’attenzione na-
zionale, coinvolgono e appassiona-
no? Eppure ambedue usano un vo-
cabolario quasi sconosciuto, del ru-
gby conosciamo la parola meta e
forse la parola touche, a malapena
si conosce il punteggio; dalla vela
siamo stati travolti con termini tec-
nici che tuttora hanno bisogno di
decodificazione. Nel primo non c’è
quasi pausa, nella seconda di pause
ce ne sono quasi troppe. Uno è l’a-
zione, l’altro la strategia.

Che succede allora? Succede che
una nazionale, o una squadra che
rappresenta l’intero paese si cimenta
in competizioni che ci erano preclu-
se, sfidando i grandi esperti stranieri
sul loro campo, perdendo talvolta o
forse spesso, ma provandoci con
grande coraggio e abilità tecnica. È
la sfida verso ciò che ci è nuovo, ver-
so la novità che scatena fiammate
di passione e che come ogni novità,
per essere assimilata e non gettata
alla prima delusione, deve produrre

continuità.
Non sappiamo se Luna Rossa de-

sterebbe oggi, in un’altra gara, la
stessa fedele attenzione o se al se-
condo o terzo torneo delle Sei nazio-
ni ci sarà ancora tanta gente per
una partita di rugby. Ciò che oggi
rappresenta l’entusiasmo è anche la
ricerca di uno sport che non sia il
calcio perché il calcio è corroso da
un sistema miliardario di potere.

La nostra nazionale che fino a
poco tempo fa paralizzava tutta l’I-
talia e che primeggiava nel mondo
delude i tifosi e soprattutto è un
ostacolo alla buona salute dei club,
stanca i giocatori che demotivati
non paiono voler seguire un proget-
to. Abbiamo bisogno di nomi nuovi,
de Angelis, Dominguez, da impara-
re, qualcosa da capire perché non ne
siamo così esperti, e abbiamo voglia
di assimilare altri concetti, altri mo-
di di fare sport, altre regole che igno-
riamo.

Tutto questo beninteso da puri
spettatori e perché l’evento si faccia
esperienza, come dice James Hil-
lman, speriamo che da oggi i velisti
e i rugbisti si moltiplichino.


